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RISCHI CHIMICI 

120 MINUTI 

MATERIE  CORSO 

TECNICO 

 

• Chimica 

ANNO:  

1° 

ARGOMENTI 
 

• Rischi per la salute e la sicurezza derivanti da 

agenti chimici e da prodotti delle lavorazioni: 

nebbie, oli, fumi, vapori e polveri 

• Effetti sula salute e sicurezza e misure di 

prevenzione 

• Etichette e schede di sicurezza dei prodotti 

chimici 

• Rischi chimici e cancerogeni, da agenti di 

origine vegetale ed animale nelle attività 

agrozootecniche ed in laboratorio 

MATERIE  CORSO 

PROFESSIONALE 

 

• Chimica 



 

AGENTE CHIMICO 

 
OGNI ELEMENTO O COMPOSTO 

 (SIA SINGOLO CHE IN MISCELA) 

 UTILIZZATO  O  

CHE SI SVILUPPA DURANTE UN PROCESSO PRODUTTIVO 

(MATERIA PRIMA, PRODOTTO INTERMEDIO, AUSILIARIO, 

PRODOTTO FINALE O SOTTOPRODOTTO) 



 

 

 

 

 

              IN RELAZIONE ALLO STATO FISICO 
 

SOLIDI  
 

LIQUIDI 
 

 

AERODISPERSI 

polveri 

fibre 

fumi 

gas 

nebbie 

vapori 

 

 
 



RISCHIO CHIMICO 

RISCHIO CONNESSO ALL’USO PROFESSIONALE 

DI  SOSTANZE O MISCELE IMPIEGATE NEI 

CICLI  DI LAVORO, CHE POSSONO ESSERE 

INTRINSECAMENTE PERICOLOSI O RISULTARE 

PERICOLOSI IN RELAZIONE ALLE CONDIZIONI D’IMPIEGO 



RISCHIO D’INCENDIO  

 

RISCHIO DI ESPLOSIONE 

 

 

 

 

RISCHI PER LA SALUTE  

 

PER INALAZIONE 

 

PER CONTATTO 

 

PER INGESTIONE 
 

 

 

 

 

 

 



VIE DI ASSORBIMENTO 
 

I polmoni hanno una superficie alveolare  
di circa 100 mq 

La pelle di un individuo di statura media  
ha una superficie di circa 1,8 mq  

Mangiando con le mani imbrattate 

Inalazione 

Contatto 

Ingestione 



Occhi 
• effetti irritanti 

• effetti allergizzanti 

 

Vie respiratorie  
• effetti irritanti 

• effetti allergizzanti  

• Pneumoconiosi (fibrosi) 

• tumori 

 

Pelle  

• effetti irritanti 

• effetti allergizzanti 

• tumori 

 

Organi interni  
• sistema nervoso 
• fegato 

• rene 

• sistema emolinfopoietico …. 

Effetti sulla 

salute 



MODALITÀ D’AZIONE  
 

      in modo improvviso 
 

incidenti/infortuni: incendio, esplosione, ustione, 

intossicazione acuta, asfissia ..........  
 

 

     dopo un certo tempo di esposizione (anche anni)  
 

malattie dell’apparato respiratorio ( bronchite, asma 

bronchiale ...), della  pelle  (irritazioni,  eczemi ...), del 

sistema nervoso (mal di testa, tremori ...), tumori (delle 

vie aeree, del sistema emolinfopoietico ...) ……….. 



Interventi alla 
sorgente 

Interventi 

sull’uomo 

Modifica dell’impianto 
(lavorazione in ciclo 
chiuso) 

Eliminazione della 
sostanza nociva 

Ventilazione generale 

Aspirazione localizzata 

Interventi sulla 
propagazione 

Dispositivi di protezione 
individuale 

INTERVENTI PER LA ELIMINAZIONE O LA RIDUZIONE DEL RISCHIO 

Riduzione del tempo di 
esposizione 



Come vengono classificati  

i prodotti chimici? 

 

Secondo il Regolamento CLP “Classification , labelling 

and packaging “ (classificazione, etichettatura e 

imballaggio) entrato in vigore nel 2009.  

Il regolamento CLP attua un insieme di raccomandazioni 

sviluppate a livello internazionale nei settori del lavoro e del 

consumo conosciuto come GHS “Globaly armonised System” 

(sistema generale di armonizzazione).  

 

Si è creato così un sistema unico di regole per la 

classificazione e la comunicazione dei pericoli attraverso le 

etichette e le schede di sicurezza. 



OGNI PRODOTTO CHIMICO PERICOLOSO HA: 

UNA ETICHETTA UNA SCHEDA DI 

SICUREZZA 



Principali elementi dell’Etichettatura  
 

– Identità del fornitore  

– Identificatore del prodotto  

– Pittogrammi di pericolo  

– Avvertenze (Frasi di avvertimento) 

– Indicazioni di pericolo  

– Consigli di prudenza  

– Sezione di informazioni supplementari  

– Quantità nominale dei prodotti a disposizione del grande 

pubblico (a meno che tale quantità non sia indicata altrove 

sull'imballaggio)  



ESEMPI DI ETICHETTE 

Etichetta di una miscela Etichetta di una sostanza 



Principali elementi dell’Etichettatura 

Identità del fornitore 
Il regolamento CLP 
prevede che le etichette 
delle sostanze chimiche 
devono includere: 

 

 il nome, indirizzo e numero 
di telefono della persona o 
delle persone responsabili 
della immissione sul 
mercato del prodotto.  
 

 



Principali elementi dell’Etichettatura 

Identificatori di 
Prodotto (sostanze) 

Informazione che 
permette di 
identificare il 
prodotto:  

Nome chimico 

Un numero di 
identificazione 



Principali elementi dell’Etichettatura 
Identificatori di Prodotto  
(miscele) 

Le etichette delle miscele 
devono indicare:  

 

la denominazione 

commerciale del 

Prodotto 

 

    i nomi di alcune delle 
sostanze chimiche che 
entrano nella 
composizione della 
miscela e responsabili di 
una parte della 
classificazione.  



Principali elementi dell’Etichettatura 

I pittogrammi di pericolo 

 

   simbolo in nero su fondo     
bianco con una cornice rossa 

 

informazioni specifiche su      

alcuni pericoli dei prodotti  



Pittogrammi di pericolo  

  

      

    

 

   

   



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 

segnala il 

rischio di 

esplosione 

Prodotti che possono esplodere a 

contatto di una fiamma, di una 
scintilla, dell’elettricità statica, 

sotto l’effetto del calore, di uno 

sfregamento, … 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 
pittogramma 

segnala il 

pericolo 

d’incendio 

Prodotti che possono infiammarsi nei 

seguenti casi: 

• a contatto di una fiamma, di una 

scintilla, di elettricità statica, … 

• sotto l’effetto del calore, di 

sfregamenti,… 

• a contatto dell’aria. 

• a contatto dell’acqua vengono rilasciati 

gas infiammabili (alcuni si incendiano 

spontaneamente, altri a contatto di un 
innesco). 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 

segnala i 
prodotti 

comburenti  

Prodotti che possono 

provocare o aggravare 

un incendio o anche 

provocare un’esplosione 

se sono in presenza di 

prodotti infiammabili 

Prodotti che a contatto con 

altre sostanze, soprattutto se 

infiammabili, provocano una 

forte reazione esotermica 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 
segnala i gas 

sotto pressione 

 

Gas sotto pressione in un recipiente: 

• alcuni possono esplodere sotto 

l’effetto del calore: gas compressi, 
gas liquefatti e gas disciolti 

• i gas liquefatti possono essere 

responsabili di bruciature o di 

lesioni legate al freddo dette 

criogeniche 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 

segnala il 

pericolo di 
corrosione  

Prodotti corrosivi: 

• corrodono la pelle e/o gli occhi 
in caso di contatto 

• attaccano o distruggono i 

metalli 

 

 



Pittogrammi di pericolo 
Questo 

pittogramma 

segnala un 

pericolo di 
tossicità 

acuta  

Prodotti che in caso di inalazione, 

ingestione o assorbimento cutaneo 

avvelenano rapidamente anche a 

piccole dosi . 

Possono provocare effetti molto vari 

sull’organismo: nausea, vomito, mal di 

testa, perdita di conoscenza o altri 

disturbi anche importanti compresa la 

morte. 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 

segnala  alcuni 

pericoli per la 
salute  

Prodotti che  hanno uno o più dei 

seguenti effetti: 

avvelenano ad una dose elevata 

sono irritanti per gli occhi, la gola, il 

naso o la pelle 

possono provocare delle allergie 

cutanee 

possono provocare sonnolenza o 

vertigini 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 
pittogramma 

segnala alcuni 

pericoli per la 

salute 

Questi prodotti rientrano in una o più di queste 

categorie: 

Prodotti cancerogeni: possono provocare il cancro 
 

Prodotti mutageni: possono modificare il DNA delle 

cellule e possono quindi provocare dei danni sulla 

persona esposta o sulla sua discendenza 
 

Prodotti tossici per la riproduzione: possono avere degli 

effetti avversi sulla funzione sessuale, diminuire la fertilità 

o provocare la morte del feto o delle malformazioni sul 

nascituro 
 

Prodotti in grado di modificare il funzionamento di certi 

organi come il fegato, il sistema nervoso, … 
 

Prodotti che possono provocare degli effetti sui 

polmoni, e che possono essere mortali se penetrano 

nelle vie respiratorie (dopo essere passati per la bocca 

o il naso o meglio quando li si vomitano) 
 

Prodotti che provocano allergie respiratorie (asma) 

 



Pittogrammi di pericolo 

Questo 

pittogramma 

segnala i 

pericoli per 

l’ambiente 

Prodotti  che provocano 

effetti avversi sugli organismi 

dell’ambiente acquatico 

(pesci, crostacei, …) 

 



 

 

 
 
 

SINO AL 31 MAGGIO  2017 SONO IN COMMERCIO PRODOTTI 
  

CON CLASSIFICAZIONE CE 

 

 
 

FRASI DI RISCHIO   R 

FRASI DI PRUDENZA    S 
 

CON CLASSIFICAZIONE CLP 

 

 
 

 

INDICAZIONI DI PERICOLO   H 

CONSIGLI DI PRUDENZA   P 



 SECONDO LA CLASSIFICAZIONE  CE 





Avvertenze.  
Un’avvertenza indica  se un 
pericolo è in generale più o meno 
grave.  

 

Sull’etichetta figurano le 

avvertenze pertinenti secondo la 

classificazione della sostanza o 

miscela pericolosa.  

 

Qualora la sostanza o miscela 

presenti un pericolo più grave 

l’etichetta riporta l’avvertenza 

“pericolo” e in caso di pericoli 
meno gravi l’avvertenza 

“attenzione”  

 



Indicazioni di pericolo  
L'indicazione di pericolo descrive la 
natura del pericolo rappresentato da 
una sostanza chimica e, se del caso, 
il grado di questo pericolo.  

 

Un unico codice alfanumerico 
costituito dalla lettera "H" e da 3 cifre 
viene assegnato a ciascuna 
indicazione di pericolo.  

 

Anche se la loro codifica e i loro testi 
sono differenti, le indicazioni di 
pericolo GHS sono equivalenti alle 
frasi di rischio (frasi R) CE.  

Es. H351  

Può provocare il cancro 



Consigli di prudenza 

I Consigli di prudenza del CLP 
sono nella codifica e nel testo, 
diversi da quelli CE (frasi S), 
ma hanno la stessa funzione: 
indicare come stoccare, 
manipolare, eliminare e cosa 
fare in caso di incidente. 

 

Sono individuati da un codice 
composto dalla lettera “P” 
seguita da un numero a 3 
cifre. 

Es.  Utilizzare i dispositivi di 
protezione individuale richiesti 
(P281) 



Informazioni supplementari  
Ulteriori informazioni sui pericoli.  

 
Queste frasi costituiscono delle 
disposizioni specificamente 
europee.  

 

Sono codificate come segue: 
"EUH" + "0" + 2 cifre oppure 
"EUH" + "2” + 2 cifre  …… 

 
Es. EUH066: "L'esposizione ripetuta 
può provocare secchezza della 
pelle e pelle screpolata 

 
Es. EUH204: "Contiene isocianati. Può 

provocare una reazione allergica "  
 



SCHEDE  DI SICUREZZA 

Le schede di sicurezza sono molto più dettagliate delle 

etichette 

 

Sono una vera e propria guida all’utilizzo corretto dei 

prodotti  

 

Contengono 16 capitoli di informazione 
  



1. 

 
   Identificazione della sostanza o del preparato e della società/impresa 

 2. 

 
   Composizione/Informazioni sugli ingredienti 

   3. 

 
   Identificazione dei pericoli 
 

4. 

 
   Interventi di  primo soccorso 
 

5. 

 
   Misure antincendio 
 

6. 

 
   Provvedimenti in caso di fuoriuscita accidentale 
 

7. 

 
   Manipolazione ed immagazzinamento 
 

8. 

 
   Protezione personale - Controllo dell'esposizione 
 

9. 

 
   Proprietà fisiche e chimiche 
 

10. 

 
   Stabilità e reattività 
 

11. 

 
   Informazioni tossicologiche 
 

12. 

 
   Informazioni ecologiche 
 

13. 

 
   Osservazioni sullo smaltimento 
 

14. 

 
   Informazioni sul trasporto 
 

15. 

 
   Informazioni sulla normativa 

16. 

 
   Altre informazioni 
 



ESEMPIO DI SCHEDA DI SICUREZZA 



































RISCHIO CHIMICO E CANCEROGENO, DA AGENTI DI ORIGINE 

VEGETALE E ANIMALE  IN AGRICOLTURA E NEGLI ALLEVAMENTI 

Prodotti fitosanitari 
 

Fertilizzanti 
 

Disinfettanti 
 

Detergenti 
 

Rischio chimico in ambienti 

confinati (in cisterne, vasche, 

silos …) 
 

……………. 
 

Allergeni di origine vegetale 

e animale (asma bronchiale, 

alveolite allergica) 
 

……………. 
 



Proteggono i vegetali ed i 

prodotti vegetali contro gli 

organismi nocivi, comprese 

le erbe infestanti, e migliorano 

la produzione agricola. 

 

PRODOTTI FITOSANITARI 

Possono tuttavia avere  anche effetti  non  benefici  sulla 

produzione vegetale ed il loro uso può comportare rischi 

per gli esseri umani, gli animali e l’ambiente. 



Gli effetti avversi sulla salute dipendono dalle sostanze 

attive (principi attivi contro gli organismi nocivi) e da 

alcuni altri agenti chimici presenti nei prodotti 

COMPOSIZIONE DI UN PRODOTTO FITOSANITARIO 

SOSTANZA 
ATTIVA 

SINERGIZZANTE COADIUVANTE COFORMULANTE 
ANTIDOTO 

AGRONOMICO 



CLASSIFICAZIONE 

 

 

 

 

 

 

DI PERICOLO 
 

ESSENDO IN COMMERCIO SINO AL 

31 MAGGIO  2017  PRODOTTI 
  

CON CLASSIFICAZIONE CE 

 

 
 

FRASI DI RISCHIO   R 

CONSIGLI DI PRUDENZA    S 
 

CON CLASSIFICAZIONE CLP 

 

 
 

 

INDICAZIONI DI PERICOLO   H 

CONSIGLI DI PRUDENZA   P 

IN BASE ALLA 

STRUTTURA 

CHIMICA 
 

Inorganici (Zolfo, …) 

 

Organici  
 

Di origine minerale  
Di origine animale  
Di origine vegetale 
 
Organici di sintesi 
Organo-clorurati  

Organo-fosforici 
Carbammati e 
ditiocarbammati 
Piretroidi  
Triazine  
Altri  

D’USO 
 

 

 
ANTIPARASSITARI 

•Insetticidi 

•Acaricidi 

•Fungicidi 

•Nematocidi 

 

DISERBANTI 

 

FITOREGOLATORI 

 
FISIOFARMACI 

 

REPELLENTI 



GLI EFFETTI AVVERSI DEI PRODOTTI FITOSANITARI DIPENDONO DA: 

   proprietà fisiche (stato fisico …), chimiche (liposolubilità 

…) e tossicologiche 
 

   entità e durata dell’esposizione 

 

EFFETTI ACUTI 

(incidenti/infortuni) 

 

 

 

CONOSCIUTI 

 

EFFETTI CRONICI 

(malattie) 

 

 

 

PARZIALMENTE 

CONOSCIUTI 

INTOSSICAZIONE 

INTOSSICAZIONE 

 



EFFETTI  ACUTI 
 

immediati /entro pochi minuti od ore 

 

in genere per esposizioni a quantità 

elevate di prodotto 

 

 

 

EFFETTI CRONICI 
 

ritardati (anche dopo anni)  

 

per esposizioni ripetute a piccole dosi 



EFFETTI  ACUTI 
 

ben conosciuti sia per osservazioni nell’uomo 

che negli animali da esperimento 

 

 

 

EFFETTI CRONICI 
 

parzialmente conosciuti 

 

dati non univoci ma sufficienti a confermare 

la necessità di idonei interventi preventivi 

INTOSSICAZIONE 

INTOSSICAZIONE 



Gli effetti cronici possono interessare 

il sistema  nervoso  (neuropatie …), 

endocrino (effetti riproduttivi  e  di 

sviluppo, …), la cute (dermatiti … ), 

l’apparato respiratorio (asma  

bronchiale …) …….. 

 



ANNO
SOSTANZA ATTIVA 

(totali)

CLASS. 

FUNZIONALE

QUANTITA' 

(kg)

% RISPETTO 

ALLE VENDITE 

TOTALI

zolfo fungicida 2.370.796

1,3 dicloropropene nematocida 1.095.240

mancozeb fungicida 927.916

n-decanolo fitoregolatore 463.435

rame-ossicloruro di rame fungicida 421.202

olio minerale insetticida 397.171

zolfo fungicida 2.068.255

1,3 dicloropropene nematocida 1.280.045

mancozeb fungicida 641.376

n-decanolo fitoregolatore 434.624

olio minerale insetticida 342.772

rame-ossicloruro di rame fungicida 323.425

zolfo fungicida 2.522.073

1,3 dicloropropene nematocida 759.931

mancozeb fungicida 737.025

olio di paraffina insetticida 410.488

glyphosate erbicida 398.346

n-decanolo fitoregolatore 396.603

zolfo fungicida 2.228.510

1,3 dicloropropene nematocida 550.730

mancozeb fungicida 468.740

olio di paraffina insetticida 410.907

glyphosate erbicida 341.328

n-decanolo fitoregolatore 320.981

zolfo fungicida 2.052.818

mancozeb fungicida 423.438

olio di paraffina insetticida 353.183

glyphosate erbicida 329.382

rame-ossicloruro di rame fungicida 281.778

metam-sodium insetticida 250.213

folpet fungicida 216.758

zolfo fungicida 2.278.469

glyphosate erbicida 460.719

mancozeb fungicida 372.351

1,3 dicloropropene nematocida 298.546

rame-ossicloruro di rame fungicida 287.588

fosetyl-aluminium fungicida 266.710

folpet fungicida 240.172

zolfo fungicida 3.106.713

1,3 dicloropropene nematocida 472.428

glyphosate erbicida 440.747

mancozeb fungicida 383.591

rame-ossicloruro di rame fungicida 343.286

folpet fungicida 243.501

2010 64%

2008 64%

2009 65%

2013 63%

2011 64%

2012 63%

2014 63%

a mero scopo esemplificativo con riferimento alle  

sostanze attive  più vendute nel Veneto 

ANNO
SOSTANZA ATTIVA 

(totali)

CLASS. 

FUNZIONALE

QUANTITA' 

(kg)

% RISPETTO 

ALLE VENDITE 

TOTALI

zolfo fungicida 2.370.796

1,3 dicloropropene nematocida 1.095.240

mancozeb fungicida 927.916

n-decanolo fitoregolatore 463.435

rame-ossicloruro di rame fungicida 421.202

olio minerale insetticida 397.171

zolfo fungicida 2.068.255

1,3 dicloropropene nematocida 1.280.045

mancozeb fungicida 641.376

n-decanolo fitoregolatore 434.624

olio minerale insetticida 342.772

rame-ossicloruro di rame fungicida 323.425

zolfo fungicida 2.522.073

1,3 dicloropropene nematocida 759.931

mancozeb fungicida 737.025

olio di paraffina insetticida 410.488

glyphosate erbicida 398.346

n-decanolo fitoregolatore 396.603

zolfo fungicida 2.228.510

1,3 dicloropropene nematocida 550.730

mancozeb fungicida 468.740

olio di paraffina insetticida 410.907

glyphosate erbicida 341.328

n-decanolo fitoregolatore 320.981

zolfo fungicida 2.052.818

mancozeb fungicida 423.438

olio di paraffina insetticida 353.183

glyphosate erbicida 329.382

rame-ossicloruro di rame fungicida 281.778

metam-sodium insetticida 250.213

folpet fungicida 216.758

zolfo fungicida 2.278.469

glyphosate erbicida 460.719

mancozeb fungicida 372.351

1,3 dicloropropene nematocida 298.546

rame-ossicloruro di rame fungicida 287.588

fosetyl-aluminium fungicida 266.710

folpet fungicida 240.172

zolfo fungicida 3.106.713

1,3 dicloropropene nematocida 472.428

glyphosate erbicida 440.747

mancozeb fungicida 383.591

rame-ossicloruro di rame fungicida 343.286

folpet fungicida 243.501

2010 64%

2008 64%

2009 65%

2013 63%

2011 64%

2012 63%

2014 63%



Lo ZOLFO può provocare irritazione cutanea 

 

Il DICLOROPROPENE può causare irritazione ed allergia cutanea, 

danni al sistema nervoso  

 

Il GLYFOSATE è un blando irritante 

 

Il GLYFOSATE ed il DICLOROPROPENE sono stati sospettati di poter 

causare il cancro 

 

Il MANCOZEB ed il FOLPET possono essere causa di allergie 

cutanee 

 

 



 

 

Immagazzina i prodotti fitosanitari in appositi locali o armadi, chiusi a 

chiave, ventilati e con le aperture/finestre protette da apposite griglie 

 

Conserva i prodotti fitosanitari nei contenitori originali ed integri, con le 
etichette ben leggibili, separati dagli alimenti e dai mangimi 

 

Utilizza gli opportuni Dispositivi di Protezione Individuale e li conserva in 

luogo idoneo accessibile e pulito 
 
Prepara la miscela in ambiente aperto e ventilato, in area che 

consenta la raccolta di versamenti accidentali e nel rispetto delle 

dosi ed indicazioni riportate nelle  etichette 
 

L‘UTILIZZATORE 



Sottopone a controllo funzionale presso centro specializzato 

le attrezzature utilizzate per la distribuzione 

 

Aggiorna il registro delle regolazioni e delle manutenzioni  
effettuate sulle attrezzature impiegate per la distribuzione 

 

Predispone e utilizza un’area idonea per il lavaggio delle 

attrezzature dopo l’impiego  

 

Informa sui trattamenti le persone che vivono nelle vicinanze  

degli appezzamenti trattati 

 

Raccoglie in area idonea e identificata i contenitori vuoti, i rifiuti 

e i prodotti revocati, smaltisce attraverso una ditta specializzata 

 
  

 



FERTILIZZANTI 

CONCIMI 
 

Forniscono gli elementi chimici della fertilità necessari per la vita e la 

crescita delle piante 

Possibili effetti irritanti a carico di occhi, cute e prime vie respiratorie 
 

Sviluppo di fumi e gas per decomposizione termica (incendio, saldatura 

su attrezzature non lavate)      
 

……………. 

AMMENDANTI E CORRETTIVI 
 

Migliorano le caratteristiche chimiche, fisiche e biologiche dei terreni 
 

L’ossido di calcio contenuto nei correttivi è corrosivo 
 

……………... 



DISINFETTANTI 
 

Proteggono dalle infezioni 
 

 

DETERGENTI 
 

Eliminano la sporcizia 

 

 

SANITIZZANTI 
 

Prodotti disinfettanti e detergenti 

Possibili effetti corrosivi, irritanti ed allergizzanti 
 

La formaldeide può causare il cancro   
 

……………. 



RISCHIO CHIMICO IN AMBIENTI CONFINATI 
 

luoghi/ambienti totalmente o 

parzialmente chiusi, che non sono 

realizzati per essere occupati in 

permanenza, ma che possono 

essere impegnati per l’esecuzione 

di interventi lavorativi quali 

l'ispezione, la manutenzione o la 

riparazione, la pulizia, l’installazione 

di dispositivi tecnologici 

 

possono essere presenti in quasi tutti 

i luoghi di lavoro 

 

  

 



Un agricoltore è sceso all’interno di una 
cisterna interrata per effettuare la pulizia e si 

è sentito male. Il figlio si è calato per prestargli 

soccorso.  

La cisterna era stata interrata circa un mese 
prima ed era destinata alla raccolta delle 

acque piovane. La cisterna ancor prima 

dell’interramento era stata usata per il 

trasporto su camion di farine alimentari.  

 

Muoiono entrambi per asfissia provocata da 

CO2  prodotta dalla fermentazione dei 

residui di farina che la cisterna interrata 

conteneva, innescata dalla recente pioggia. 

ASFISSIA DA CO2 

FERMENTAZIONE RESIDUI FARINE 



                                  Il rischio principale é dovuto alla possibile  

                                  presenza di atmosfera incompatibile con la 

                                  vita  umana, che può essere determinata da 

 

   carenza di ossigeno 

 

   presenza di sostanze tossiche 

 

 

In relazione al tipo di atmosfera presente si può presentare anche il 

rischio di incendio ed esplosione  



ALCUNI  ESEMPI 

                                          come 
 

     dove 

Processi di fermentazione di mosti con 

produzione di CO2 

Serbatoi, tini, botti, autobotti, vasche in 

aziende vitivinicole, nella produzione di 

distillati … 

Fenomeni di fermentazione di materiale 

organico, di derrate alimentari (granaglie, 

farine, frutta) e di rifiuti con formazione di 

CO2 

Fosse, vasche, stive, containers, autobotti e 

simili nell'industria alimentare, nei trasporti, 

in agricoltura, in attività di allevamento … 
 

Reazioni anaerobiche di materiale 

organico con formazione di gas (metano, 

CO2, idrogeno solforato, ammoniaca …)  

Fognature, boccaporti di accesso, pozzi di 

connessione alla rete, in agricoltura, negli 

allevamenti, nella manutenzione stradale e 

fognaria … 
 

Accumulo di fumi e di gas inerti nella 

saldatura ad arco (MIG, MAG, TIG) 

Ambienti confinati (serbatoi, silos, stive) 

dove si effettuano processi di saldatura 

Accumulo di gas tossici derivanti da 

reazione tra sostanze incompatibili (es. 

sostanze acide con ipocloriti …)  

Impianti di clorazione (acquedotti, piscine, 

fontane), concerie, galvaniche …  



 
IDROGENO SOLFORATO 

 
Gas con odore di uova marce, inodore 
quando si superano le 200 ppm 

 
Effetti irritanti ad occhi e vie respiratorie 
 
Effetti tossici sul sistema nervoso 
centrale sino al coma e alla morte 

 



MISURE DI PREVENZIONE 
 

Monitoraggio con analizzatore di 

ossigeno 

 

Eventuale  ventilazione meccanica 

 

Assistenza esterna  

 

Cintura si sicurezza con fune di 

trattenuta 

 

Apparecchi di protezione delle vie 

respiratorie 



SALDATURA 

Durante la saldatura si disperdono nell’ambiente e possono  essere inalati numerosi 

inquinanti: fumi e vapori provenienti dal metallo su cui si salda, dal metallo di 
apporto e dagli elettrodi, gas nitrosi, prodotti di scomposizione termica di paste 

usate nella saldatura, di lubrificanti, di vernici …..  

 

Si tratta di sostanze di sostanze capaci di determinare effetti dannosi, soprattutto 

di tipo irritante, a carico dell’apparato respiratorio 

 

Durante la saldatura vengono poi emesse dall’arco o dalla fiamma radiazioni 

luminose con conseguenti possibili danni oculari  

MISURE DI PREVENZIONE 

 
Aspirazione localizzata degli inquinanti 
 

Pulizia dei pezzi da saldare 
 

Dispositivi di protezione individuali 



OLI MINERALI 

 

usati come lubrificanti e lubrorefrigeranti in attrezzature 

e motori 

 

possono causare irritazioni, allergie della pelle e gravi 

lesioni agli occhi 
 

GASOLIO  

 

usato soprattutto per i trattori 

 

può causare irritazioni, secchezza e screpolature 

della pelle 

 

i prodotti di combustione sono irritanti per le vie 

respiratorie 
 

http://www.bing.com/images/search?q=oli+minerali&view=detailv2&&id=A4F4E822E34C386D6ADDA4528B640759ACE50635&selectedIndex=0&ccid=P+/nhrNG&simid=608035707867825644&thid=OIP.M3fefe786b346abb42ccbcc22af9c6ff2o0


BENZINA 
 

usata come carburante per motori a combustione 

interna (motoseghe, decespugliatori …) 
 

può causare irritazioni di pelle e vie respiratorie 
 

a causa del contenuto di benzene è classificata 

cancerogena 
 

porre particolare attenzione ai rischi di incendio ed 

esplosione 

POLVERI DI LEGNO DURO 
 

le polveri dei legni di latifoglie (legni duri: quercia 

faggio, castagno, noce …) di diametro inferiore 

ad 1 micron sono cancerogene 
 

nel lavoro boschivo durante il taglio dell’albero la 

componente polverosa è trascurabile essendo 

prevalente la proiezione di truciolo fresco mentre 

può essere presente una certa polverosità nelle 

operazioni di squadratura con conseguente 

necessità di utilizzare DPI specifici 
 



ALLERGENI DI ORIGINE VEGETALE E ANIMALE 

                 ASMA BRONCHIALE 
 

                   Spasmo delle pareti bronchiali 

 

 

 

 

 

 

 

                  ALVEOLITE ALLERGICA 

 

                    Processi infiammatori dei bronchioli 

                    e degli alveoli 



 ASMA BRONCHIALE 
 

Spasmo delle pareti bronchiali per 

inalazione di sostanze verso cui si è allergici 

Ad ogni esposizione difficoltà alla respirazione, senso di soffocamento, 

tosse e sudorazione profusa 

 

Il ripetersi delle esposizioni e quindi delle crisi può causare alterazioni 

persistenti (bronchite cronica, enfisema) 



Asma bronchiale da allergeni di origine animale e vegetale 
 

Forfora, peli, piume, sangue, urina di animali (bovini, suini, 

equini, conigli, pollame ….) 

 
Acari (pollame) 

 

Pollini 

 
Cereali (polveri) 

 

Tabacco (foglie) 

 
………. 

 

 

Asma bronchiale da allergeni di natura chimica 
 

alcuni prodotti fitosanitari e disinfettanti …. …  



ALVEOLITE ALLERGICA 
 

Processi infiammatori dei bronchioli e degli 

alveoli per inalazione di svariate sostanze 

organiche 

 

Ad ogni esposizione dopo 4 – 8 ore sintomi similinfluenzali 

 

Episodi ricorrenti possono portare ad alterazioni persistenti 

(fibrosi con sovvertimento dell’architettura polmonare) 



POLMONE DELL’AGRICOLTORE 
 

Spore di actinomiceti in fieno, foraggio ammuffito 

 

 

 

POLMONE DEGLI ALLEVATORI DI ANIMALI 
 

Proteine di bovini e ovini in forfore, peli, siero, urine 

 

 

POLMONE DEGLI ALLEVATORI DI UCCELLI 
 

Proteine di piccioni, pappagalli, polli e tacchini in escrementi, piume, 

lanuggine , siero 

 

 

POLMONE DEI COLTIVATORI DI FUNGHI 
 

……………………………..  



RISCHIO CHIMICO IN LABORATORIO 
 
in relazione alle diverse tipologie di attività vengono 

utilizzate svariate sostanze chimiche 

predisporre le misure per corretti stoccaggio, manipolazione e 

smaltimento secondo le indicazioni contenute nelle schede di sicurezza 
 

utilizzare i dispositivi di protezione individuale previsti per le specifiche 

attività 
 

utilizzare le cappe di aspirazione nelle attività che lo prevedono 
 

tenere separate le sostanze che se entrano a contatto tra loro danno 

origine a reazioni con effetti incontrollati (sostanze incompatibili, per 

esempio acidi e basi) 
 

non mangiare e bere nel laboratorio 
 

……………………………. 
 



FONTI 

Manuale per un lavoro sicuro in agricoltura – Regione Veneto edizione 2013 

 

https://prevenzione.ulss20.verona.it/docs/Spisal/Agricoltura/Sicurezza_Agricoltura/Manuale_Agricoltura_13.pdf
https://prevenzione.ulss20.verona.it/docs/Spisal/Agricoltura/Sicurezza_Agricoltura/Manuale_Agricoltura_13.pdf
https://prevenzione.ulss20.verona.it/docs/Spisal/Agricoltura/Sicurezza_Agricoltura/Manuale_Agricoltura_13.pdf
https://prevenzione.ulss20.verona.it/docs/Spisal/Agricoltura/Sicurezza_Agricoltura/Manuale_Agricoltura_13.pdf
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